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...\O MARBLE, CHEAP BUILDING.

NO MARBLE CHEAP BUILDING. LA MATERIA PRIMA COME ELEMENTO DISTINTIVO E NON COME REPLICA DI STEREOTIPI
NO MARBLE - CHEAP BUILDING. THE RAW MATERIAL IS A DISTINGUISHING FEATURE NOT A CLICHE
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PAOLO ULIAN

PENSARE IN MARMO / THINKING IN MARBLE

S

Matilde Battistini

v C’é una frase di André Gide che mi piace molto: “Lo scultore non o

cerca di tradurre in marmo il proprio pensiero: egli pensa direttamente : A QUESTO SPERIMENTATORE

come se gia tutto fosse di marmo, egli pensa in marmo”. INSTANCABILE, GHE AMA
DICHIARARE: “l MIGLIORI

p— Basta andare sul sito d|_ Paolo Ulran. per. agcorgersn 'con immedlatezza ; - .- PROGETTI NASCONO
- che questo eterno fanciullo del design italiano usa il pensiero come Aats
- prolungamento della mano e le mani come estensioni di un processo = = SPERIMENTANDO
i cognitivo finalizzato alla creazione di oggetti funzionali e belli e, soprattutto, y DIRETTAMENTE SULLA'MATERIA,

portatori di un valore etico e sociale dal quale mai vanno disgiunti. S PROVANDO E RIPROVANDO

Tracce, Rispettare la materia, Accortezze costruttive, Etica, Aggiungere .

funzioni, Buona forma, Osservare comportamenti sono le parole-chiave IN TUTTE LE DIREZIONI

attraverso le quali inoltrarsi nel suo universo creativo che &, in primo luogo, POSSIBILI. UN DESIGNER CHE
<2 e visione progettuale e pensiero (politico) sul mondo. S| POSSA DEFINIRE TALE DEVE

" : Fedele alla lezione di Enzo Mari, suo maestro e mentore, Ulian concepisce N

il design come “una missione pil che una professione, un’opportunita per ECESS‘{:\RlAMENTE SPORCARSI

esprimere dei sani principi piuttosto che una mera occasione economica LE MANI", ABBIAMO POSTO UNA

per chi lo pratica”. Per la sua personale visione delle cose questo significa SERIE DI DOMANDE SUL MARMO

evitare sprechi di materia prima e di energia, indicando una possibile E IL SUO UTILIZZO NEL DESIGN.

"af'rf'g':';‘p e 290 strada da percorrere con soluzioni e suggerimenti concreti. :
i Sulla base di tali premesse I'attenzione per la dimensione dello scarto, RICAVANDONE CONSIDERAZIONI
MOLTO CONTEMPORANEE NELLA

del riciclo e del recupero diventa centrale nella poetica di Ulian e nel suo a5
personalissimo approccio a un materiale come il marmo, connotato ; s LORO SAPIENTE INATTUALITA.

da ingenti quantita di sfridi nel processo di lavorazione.

A TIRELESS EXPERIMENTER,

There is a phrase of André Gide’s that really appeals to me: “The HE AFFIRMS: “THE BEST
sculptor does not attempt to translate his thoughts into marble. He : PROJECTS ARISE FROM
thinks directly as if it were all marble, he thinks in marble.” EXPERIMENTS CONDUCTED

DIRECTLY ON THE MATERIAL,
BY SEARCHING REPEATEDLY

Just go to the website of Paclo Ulian to realize the immediacy with which
this eternal child of Italian design uses thought as an extension of his

hands and his hands as extensions of a cognitive process aimed at IN ALL POSSIBLE DIRECTIONS
creating beautiful and functional objects and, most importantly, possessing ; ‘ TOB
an ethical and social value inseparable from them. = i g E A\DESIGNER YOU HAVE
Traces, Respect the Material, Constructive Adroitness, Ethics, Add v | s TO GET YOUR HANDS DIRTY.”
Functions, Good Form, Observe Behaviors are the key words that enable us g | AR _ WE ASKED HIM A SERIES OF
to venture into his creative universe which is, first of all, design vision and a o e ' QUESTIONS ABOUT MARBLE
(political) view of the world. i e =t AND [T
True to the lessons of Enzo Mari, his teacher and mentor, Ulian conceives ! . S USE IN DESIGN. HIS
design as “a mission more than a profession, a chance to express sound A REPLIES ARE REMARKABLY
principles rather than a mere financial opportunity for those who practice A CONTEM PORARY IN THEIR
it." Because of his personal vision of things, this means being sparing in L UNMO
: -y . : DISH WISDOM.

the u§e of raw materials and energy, indicating a possible way forward with e coriithiuatii/Sen movest
practical solutions and ideas. Per ulteriori informazioni su Paoio Ulian

= L : 3 . For more information on Paolo Ulian
Given these principles, his concern to avoid waste by recycling and fstone.tv/design

retrieving is central to Ulian’s poetic and his personal approach to a
material such as marble, generally characterized by large amounts of waste
in the manufacturing process.
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Interview with Paolo Ulia
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Vaso vago esprime molto bene la tua concezione progettuale basata
sull’assunto che poco o niente vada sprecato. Ce ne puoi parlare?

Per la mostra "Cambiovaso”, ideata da Gumdesign per Up Group nel 2008,
avevo intenzione di realizzare un vaso di grandi dimensioni evitando di generare
grandi quantita di scarti, come di solito avviene nella lavorazione dei vasi per
tornitura. Cosi sono partito dalla bidimensionalita di tre lastrine di marmo

di 60 x 60 x 2 centimetri sulle quali ho realizzato dei tagli concentrici per produrre
un certo numero di anelli in marmo che ho poi sovrapposto in modo sfalsato gli
uni agli altri andando a formare un vaso alto circa 50 centimetri. Da una lastrina
di soli 6 centimetri di spessore ho ricavato un vaso dieci volte piu grande,
utilizzando un decimo del materiale.

Ci potresti descrivere il concetto di Colonna potenziale?

E un progetto nato a quattro mani con Enzo Mari durante la preparazione
della mia mostra personale intitolata “Tra gioco e discarica” che si & svolta
alla Triennale di Milano lo scorso anno. Volevamo fare una sorta di monumento
allo scarto, cosi abbiamo pensato a dei semilavorati di risulta in marmo che
avevo raccolto qualche anno prima e che conservavo ancora in studio,

delle lastre curvate derivate dalla lavorazione dei rivestimenti semicilindrici
per colonne. Abbiamo realizzato una struttura di legno e I'abbiamo rivestita
con queste lastre in modo da ottenere una porzione di colonna greca di stile
dorico: un emblema della massima qualita formale espressa dall'uomo,
Questa colonna rappresenta quello che si pud fare di bello con il negativo
dell'esistente. Dimostra che con la stessa quantita di materiale con cui

si realizzano duecento colonne se ne possono fare quattrocento.

Il tuo ultimo lavoro in marmo?

Per il Salone del Mobile 2011 di Milano ho preparato cinque nuovi progetti

di librerie e tavoli in marmo. Nelle librerie sono state utilizzate marmette
recuperate da fondi di magazzino, che con elementari lavorazioni si trasformano
in eleganti moduli componibili. Nei tavoli ho invece cercato di approfondire

la mia ricerca sul “progetto in funzione degli scarti”, dove il decoro a forj passanti
dei piani diventa “necessario” per ricavare i piccoli pezzi che, sovrapposti, vanno
a formare le gambe.

Ritieni che un materiale cosi connotato, simbolicamente e semanticamente,
come il marmo possa suggerire nuove direzioni progettuali e nuovi
significati e funzionalita agli oggetti?

Il mio amico Vinicio, che & un bravo artigiano, mi rammenta spesso: “ll marmo
bisogna saperlo rispettare ed & fondamentale lasciarsi guidare dai suoi limiti

e dalle sue caratteristiche strutturali. Se si cerca di forzarlo, o di stravolgere

le sue proprieta, si ribella violentemente”. Involontariamente dice le stesse
cose che aveva teorizzato Adolf Loos sull’'uso cosciente dei materiali.

Ed ¢ esattamente cosi: le potenzialita simboliche e funzionali del marmo sono
infinite, ma & necessario non allontanarsi mai troppo dalla strada che ogni
materiale ci indica con chiarezza.
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Paolo Ulian con Vinicio
Paolo Ulian with Vinicio

without producing large amounts of waste, as usually happens when vases

turned on a lathe.

So | started from the two-dimensionality of three slabs of marble measuring

60 x 60 x 2 centimeters. | cut them out to produce a number of concentric rit
of marble. | then superimposed them so they overlapped to form a vase abc
50 centimeters tall. From a plate just 6 centimeters thick | got a vase ten time
bigger using one-tenth of the material.

Could you describe the concept in Colonna potenziale?

It's a project devised in partnership with Enzo Mari during the preparation of
solo exhibition titled “Between Play and Dump,” held at the Milan Triennale |
year. We wanted to make a sort of monument to waste, so we thought of the
pieces of semi-finished marble I'd collected some years before and that

| still have in the studio, the curved slabs from the material used for facing
semi-cylindrical columns. We built a wooden frame and covered it with thes:
slabs so as to create a portion of a Greek Doric column, an emblem of the fi
formal quality expressed by mankind.

This column displays the beauty that can be created by using the negative ¢
the existing. It shows that with the same amount of material used to make tv
hundred columns we could make four hundred.

And your latest work in marble?

For the 2011 Salone del Mobile in Milan | made five new projects for marble
bookcases and tables.

The bookcases used marble tiles salvaged from the odd lots in warehouses
transformed by simple processes into elegant modular units.

In the tables | tried to develop my research into "designing with waste,”
where the decorative holes piercing the tops were “necessary” in order

to extract the small round pieces stacked on top of each other that

form the legs.

Do you feel that such a distinctive material as marble, symbolically an
semantically, can suggest new directions in design and new meanings
functions in objects?

My friend Vinicio, a skilled craftsman, often reminds me: “You have to resp
marble and it's essential to let yourself be guided by its limitations and its

structural qualities. If you try to force it, or distort its properties, it rebels vic
Unknowingly he is saying the same things as Adolf Loos when he theorize
about the informed use of materials.

And it is exactly so: the potential symbolic and functional qualities of mart
endless, but you should never deviate far from the path that each materia

points out to us.
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